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81%

Isidoro l’agricoltore

MAR MER GIO

L’evento
La lotta ai tumori,
Il Pezcoller al padre
dell’immunoterapia

Cultura
Il Mart celebra Alex Katz
«il pittore dell’atarassia»
di Fabio Bozzato
a pagina 9

di LucaMarsilli
a pagina 6

Lapoliticadecida

RIFIUTI,
TEMPO
SCADUTO
di LucaMalossini

S
e un amministratore
sempremisurato
come Paride
Gianmoena, capo dei
sindaci trentini, si

trova costretto a lanciare
l’allarme discariche, vuol
dire che la situazione ha
superato la soglia di
guardia. Insomma, siamo
arrivati a un punto di non
ritorno. O si interviene
rapidamente, oppure tutta
la fatica fatta per potenziare
la differenziata (il Trentino è
tra i migliori territori in
Italia) finirà per essere vana.
Nell’incontro dell’altro
giorno tra Consorzio dei
Comuni e gestori della
raccolta rifiuti, si è
addirittura ipotizzato uno
scenario poco edificante per
una terra che ha fatto dello
slogan «Respira, sei in
Trentino» il proprio mantra:
se la situazione dovesse
rimanere congelata all’oggi,
vedere sacchi
dell’immondizia lungo le
strade sarebbe una
prospettiva da prendere in
seria considerazione.
Gianmoena, pertanto, ha

dato a unmarvoce cato
malessere che sta
serpeggiando tra le
municipalità trentine. A tale
malessere ha prontamente
replicato l’assessore
pr inciale all’ambiente,ov
nonché vicepresidente della
giunta pr inciale, Marioov
Tonina. Anche lui è uomo
mai sopra le righe; sempre
attento a non pronunciare
una parola di troppo. Bene,
se pure nina ha dichiaratoTo
che la situazione rifiuti è
grave («C’è il rischio che si
blocchi la raccolta» ha detto
ieri al nostro Donatello
Baldo) significa che
l’allarme dei Comuni poggia
su basi solide. Stupisce però
che abbia aggiunto: «Non si
pensi di lasciare questa
decisione solo in mano alla
giunta».

continua a pagina 7

Vasco, ora l’incubo
sono iparcheggi:
assalto al centralino
I vigili ricevono 1500 telefonate al giorno

A cinque giorni dal ncer-co
to di Vasco Rossi, a scaldarsi
non sono solo le casse,ma an-
che i centralini delle forze del-
l’ordine: 1.500 le chiamate
giornaliere alla polizia locale
di Trento. Com’era avvenuto
per l’adunata degli alpini.
Tanti i dubbi e le richieste dei
cittadini, soprattutto sull’uti-
lizzo e la dislocazione di par-
cheggi e navette. Ma il nume-
ro dei vigili «deve servire solo
per problemi legati a mobilità
e viabilità», dice il mandan-co
te Luca Sattin, che invita i
trentini a muoversi «il meno
possibile» nella giornata di
venerdì: «Se potete, lavorate
da sa». E ai fan del Blasco sica
chiede pazienza: «Per uscire
dall’arena serviranno 50-70
minuti».

a pagina 2 Zamattio

«’Ndrangheta,quel lento
esilente ingresso inTrentino»
Mafia, lemotivazioni della prima condanna

GIUSTIZIA ILGIUDICE BORRELLIRICOSTRUISCELA SCALATADEI SERRAINO

È necessario riavvolgere il
nastro del tempo per capire
quando sono iniziate le prime
infiltrazioni mafiose in Tren-
tino. A fine anni ‘90 i fratelli
Battaglia acquistarono per 12
miliardi di lire la cava di Cam-
parta, ma il valore stimato era
di 6 miliardi. Lo scrive il gup
Borrelli nella sentenza di con-
danna, la prima in Trentino
permafia, di SaverioArfuso. Il
giudice parla del «lento e si-
lente ingresso in Trentino» e
di «cospicui finanziamenti
dalla cosca-madre».

a pagina 5 Roat

Verso il 20maggio La polizia locale: «Non usate l’auto»

IERI ILROCKER ÈRIMASTOAFAI

I fan campeggiatori:
la città non ci vuole

C on la tenda o, il giorno del
concerto, in piedi attaccati al-

la transenna. Sono i fan irriduci-
bili che seguono il rocker di Zoc-
ca in ogni data. Vengono da ogni
parte d’Italia. «A Trento però c’è
un atteggiamento ostile, eppure

sapevano benissimo che saremmo arrivati»,
dicono due di loro fuori dalla Trentino Music
Arena, arrivati, uno, da ma e, l’altro, da Bre-Ro
scia. Ieri a San Vincenzo c’erano anche altri
fan. Ma Vasco non c’era: si godeva un po’ di ri-
poso al spiro aParco del Re Fai della Paganella.

a pagina 3

diDaniele Cassaghi

«Rifiuti, emergenza figlia del passato»
Discariche: Ianeselli e Oss Emer chiedono una soluzione. Il rapporto con Bolzano

Pressing dei sindaci sulla
Provincia sul nodo rifiuti.
«Serve una soluzione nel me-
dio-lungo termine», spiega il
primo cittadino di Trento
Franco Ianeselli. Tradotto:
serve un impianto che smalti-
sca i rifiuti eccedenti alla dif-
ferenziata. Ma senza la possi-
bilità conferire a Ischia Podet-
ti e considerata l’imminente
chiusura delle discariche di
Monclassico e Imer si rischia
l’emergenza. Anche il sindaco
di Pergine Oss Emer chiede
una soluzione.

a pagina 4 Baldo

Calcio Aquilotti, altra vittoria (1-0) contro la Giana

Trento, sospiro
di sollievo
Bocalon regala
la salvezza

V ittoria sia all’andata che al
ritorno. Ieri il Trento si è imposto

per 1-0 in ntro la Gian Erminiacasa co
garantendosi la permanenza in serie
C. A firmare il gol decisivo Bocalon.

a pagina 8

Esultanza Una fase della partita contro

la Giana e la gioia dei giocatori del Trento per

la vittoria che decreta la permanenza in C

di Stefano Frigo

MANAGERITALIA

In regione
più dirigenti:
ma non basta
Aumentano i dirigenti in

regione, ma serve un cambio
di passo. In sintesi: «Più skill,
inclusione e conciliazione».
«Vogliamo crescere — dice
Tomasi di Manageritalia —
ma è difficile tr ili».ovare prof

a pagina 7 Di Giannantonio

VALDINON

Giovaneorsotravolto
daun’autopirata

Unesemplare di gio ne orso èva
stato investito la scorsa notte da
un automobilista pirata lungo la
statale 43 della val di Non, tra la
località Cressino e il maso San-
t’Angelo. Alcuni passanti hanno

lanciato l’allarme. L’Enpa: agiremo per vie le-
gali contro l’investitore.

a pagina 6 Prandini

Sindaco Franco Ianeselli
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Economia

«Imprese,serveuncambiodipasso:
piùskill, inclusioneeconciliazione»
Manageritalia, inregioneaumentanoidirigenti.Tomasi:«Difficiletrovareiprofili»

Credito cooperativo

Cassa Val di Non,
c’è l’ok alla fusione
con la Rotaliana

TRENTO Promuovere la cultura
m a n a g e r i a l e n e l l e a z i e n d e f a
p a r t e de l d n a d i M a n a g e r i t a -
lia, che è appunto l’organizza-
z i o n e d i r i f e r i m e n t o de i m a -
nager e delle alte professiona-
l i t à d e l ter z i a r i o . « Vo g l i a m o
crescere — ha rimar peròcato
Franco masi, presidente diTo
M a n a g e r i t a l i a T r e n t i n o - A l to
A d i g e , n e l l a s u a rel a z i o n e a l -
l ’a s s e m b l e a a n n u a l e ten u t a s i
i e r i a l G r a n d H otel T ren to —
ribadendo che i mbiamentica
i n a t t o c i i m p o n g o n o u n a
n u o va o r g a n i z z a z i o n e d e l l a -
vo r o , m a g g i o r e m a n a g e r i a l i -
tà, più inclusione di gio ni eva
donne».

A p r o p o s i t o d i « m a g g i o r e
managerialità», qualche timi-
d o s e g n a l e i n i z i a a d i n t r a ve -
dersi. Nel 2021 infatti — «no-
nostante il momento difficile
s i a c o m e p r e s e n z a m a n a g e -
riale che me economia» —co
i l n u m e ro d i d i r i g e n t i a t t i v i
n e i s e t t o r i t u r i s m o , co m m e r -
c i o , s e r v i z i e te rziario avanza-
to, è salito da 312 a 318. Di que-
sti 265 sono iscritti a Manage-
ritalia, 7 in più rispetto all’an-
n o p r e ce d e n t e . « L e a z i e n d e
a s s o c i a t e so n o a r r i v a te a 21 2 ,
c o n t r o l e 2 0 6 d e l 2 0 2 0 » , h a
detto masi.To

In ale «in Trentino Alto-tot

Adige (secondo gli ultimi dati
I n p s d i s p o n i b i l i ) i d i r i g e n t i
p r i v a t i s o n o a u m e n t a t i d e l l o
0 , 8 % % n e l 2 0 2 0 e d e l l o 0 , 3 %
dal 2008 al 2020 — riferisco-
n o d a l l ’ a s s o c i a z i o n e — È
q u i n d i p r o p r i o n e l l ’ u l t i m o
p e r i o d o c h e h a n n o r i p r e s o a
crescere. Sono oggi 1.460, con
il 10% di donne». In particola-
r e , c i s o n o 6 7 1 d i r i g e n t i i n
Trentino e 789 in Alto Adige,
con le donne al 12% nel primo
caso e all’8% nel secondo. «Su
b a s e n a z i o n a l e — h a sot tol i -
n e a t o To m a s i — i l n u m e r o
delle colleghe è quasi del 20%,

i n c r e s c i t a r i s p e t to a g l i a n n i
p r e c e de n t i . I n Tr e  n t i n o - A l t o
Adige la per ntuale è inferio-ce
re: ci i m p e g n e r e m o a f f i n c h é
si possa migliorare».

N e i p r i m i m e s i d e l 2 0 2 2 i
d a t i d i M a n a g e r i t a l i a s o n o
stabili in gione, anzi in leg-re
gera crescita, «a riprova della
te tenuta del ssuto economico
e de l l a te n d e n z a a l l ’ a u m e n to
della managerialità». «Ma nei
n o s t r i s e t t o r i d i r i f e r i m e n to ,
soprattutto nel turismo, ora è
d i f f i c i l e t r a ro v e i p r o f i l i r i -
chiesti», ha aggiunto il presi-
d e n t e . N o n s o l o c a m e r i e r i e

c u o c h i , d u n q u e , a n c h e i m a -
nager sono difficili da peri-re
re. «Oggi — questo il messag-
gio lanciato ieri da masi —To
ancora più ribadiamo che bi-
s o g n a p u n t a r e su l l a m e r i t o -
crazia: all’interno delle nostre
a z i e n d e d o b b i a m o p o r t a r e
competenze, profe ssionalità e
s a n a d e d i z i o n e . E , a co l l a n te
di tutto, serve un giusto equi-
librio, tra lavoro e vita privata.
Lavorare 365 giorni all’anno è
p o c o prod u t t i v o in o g n i s e n -
so». Per diffondere la cultura
m a n a g e r i a l e l ’a s s o c i a z i o n e
r e g i o n a l e h a p o r t a t o a v a  n t i
a n c h e u n p r o g e t to ( « C o n o -
s c e n z a » ) d e d i c a t o ag l i s t u -
d e n t i d e l l a l a u r e a m a g i s t r a l e
in Management dell’Universi-
tà di Trento, che, sotto il coor-
dinamento della manager Or-
nella Pippa, ha visto interagi-
r e 6 d i r i g e n t i c o n q u a s i 1 0 0
studenti. «Un progetto molto
interessante ed utile per il te r-
ritor i o — h a e v i d e n z i a t o l’a s -
s e s s o r e p r o v i n c i a l e R o b e r t o
Fai l o n i ( c o m m e r c i o , a r t i g i a -
nato e turismo tra le sue dele-
g h e ) — Ab b i a m o b i s o g n o d i
sempre più manager in regio-
ne e di un terziario moderno e
trainante».
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AssembleaAl centro Franco Tomasi,, presidente di Manageritalia ( / )LaPresse Pretto

TRENTO Dal 1° luglio nascerà la Cassa rurale Va l
d i N o n a l i a n aRot e G i o vo, co n 3 4 f i l i a l i i n 2 3
C o m u n i . D o p o l ’a p p r n e r d ì d ao v a z i o n e d i ve
parte dei soci della Cassa incorporanda Rota-
liana e Giovo, ieri in assemblea è arrivato l’ok
alla fusione anche dai soci della Va l di Non. A
votare il 56,2% dei 10.514 aventi diritto: di que-
sti l’82,6% si è detto favorevole. Il cda sarà pre-
s i e d u t o da S i l v i o M u c c h i , c h e s a r à a f f i a n c a to
da 8 nsiglieri, due dei quali saranno sostitui-co
ti da due rappresentanti della Rot aliana, Mau-
ro Mendini e Alessandro Lettieri. La direzione
generale è co nfermata a Massimo Pinamonti,
mentre il ruolo di vicedirettore sarà assegnato
a olo Segnana.Pa © RIPRODUZIONE RISERVATA

Rigenerazione urbana

Sviluppoterritoriale,
Confcommercio
dicelasuasuipiani
TRENTO Il ma della rigenerazione urbana rap-te
presenta una sfida importante sia per la pub-
b l i c a am m i n i s t r a z i o n e c h e p e r C o n f com m e r -
cio Trentino per favorire una nuova fase di svi-
luppo territoriale, anche in co nsiderazione dei
fondi del Pnrr. Se n’è discusso venerdì tra i sin-
daci di Trento e Rovereto , una delegazione di
Confcommercio Po rdenone ed una del Trenti-
n o , r a p p r e s e n t a t a d a G i ova n n i B o r t e Ma r c o
Fontanari. I quali hanno parlato della «volontà
di dar vita ad un fo rte co ordinamento tra le cit-
tà che mettono in campo progetti di rigenera-
zione urbana» me un «ottimo punto di par-co
tenza». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il quadro

● In regione

sono attivi

1.460 dirigenti:

+0,8% tra il

2019 e il 2020

● Nel 2021

risultano attivi

318 dirigenti
nel terziario,

contro i 312 del

2020

● Di questi 265

(+7 sul 2020)

sono iscritti a

Manageritalia

● Le aziende

associate sono

invece 212 (+6

sul 2020)

stione rifiuti, il tempo è scaduto
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

G
overnare impone
ce corto il nfronto e
la condivisione,
ma pure il
coraggio di

assumere le scelte
necessarie. L’appello dei
sindaci, insomma, va
ascoltato e soprattutto
raccolto. Quindi si deve
decidere. Subito. Pe rc hé il
problema va gestito, non
inseguito. È dal 2014 che
sulla questione rifiuti si
naviga a vista. A forza di
rinviare, di dire «ci
penseremo domani», siamo
arrivati alla saturazione delle
discariche.

Si sa che il tema in
questione è di quelli
destinati a dividere
l’opinione pubblica, a
prescindere. Argomento
scorbutico e fastidioso. Ma
adesso non ci sono più
scappatoie, bisogna
sporcarsi le mani. E
spor rsi le mani avendo giàca
l’acqua alla gola non fa certo
dormire sonni tranquilli. Il
rischio paventato da molti
amministratori è che la
scelta di dotare il Trentino di
un impianto per smaltire la
parte finale dei rifiuti
(75mila tonnellate,
attualmente portate fuori
pr incia) — e la suaov
eventuale collocazione —
possa slittare alla prossima
legislatura.

Si tratta unicamente di
una sensazione o c ’è
dell’altro? L’unico dato ce rto
è che il prossimo anno si
andrà alle urne. C’è glia divo
affrontare una campagna

elettorale trascinandosi
dietro una grana meco
quella dei rifiuti?
Sicuramente molti
sarebbero ben ntenti dico
passare la patata bollente al
prossimo Consiglio. St avolta
però la partita non co nsente
ulteriori rinvii. I ritardi
accumulati in questi anni
hanno presentato il ntoco
con la saturazione delle
discariche. Il re, insomma, è
nudo. Maggioranza e
opposizione devono
superare le logiche
partitiche per frire alof
Trentino la soluzione
migliore. L’assessore Tonina
ha spiegato come la
decisione sull’opzione finale
(inceneritore o
gassificatore) dovrà essere
presa insieme ai territori.
Ribadisco: giustissimo
cercare il coinvolgimento,
ma a volte ci sono
emergenze — quella dei
rifiuti è una di queste — che
abbisognano di
un lerazione dei’acce te mpi
della politica. L’uscita dei
sindaci è un invito esplicito
a chiudere la vicenda senza
tergiversare.

La politica è anche, se non
soprattutto, responsabilità.

Non si parte da ze ro. Sul
tavolo oggi si trova uno
studio elaborato da
Fondazione Kessler, Agenzia
per l’ambiente e Università
che offrono soluzioni sia per
l’impianto sia per la sua
futura collocazione
(discarica di Ischia Po detti o
la na presso il depuratorezo
«Trento Tre» a ca cova llo n i
territori di Calliano e
Besenello). Rispetto ai primi
anni Duemila, quando il
Trentino si trov ò a dibattere
attorno a un mega
inceneritore da 330mila
tonnellate (sarebbe stato il
secondo più grande d’Italia),
è cambiato il mondo. La
raccolta differenziata sta
viaggiando oltre l’80%
(vent’anni fa era fe rma al
30%) e lo smaltimento dei
rifiuti in eccedenza ha
intrapreso strade nuo , piùve
moderne e meno
impattanti. I te cnici hanno
così messo nero su bianco,
ac nto al metodoca
dell’inceneritore
tradizionale, l’ipotesi di un
gassificatore co n il quale si
possono ricavare
combustibili gassosi
utilizzabili per la produzione
di energia. Il fatto di poter
disporre di un’alternativa
valida al classico
termovalorizzatore
costituisce la vera novità. Un
buon punto di partenza per
mettere la parola fine a una
vicenda che si sta
co complicando n il passare
dei giorni. Il te mpo è
scaduto, la politica batta un
colpo.

Luca Malo iniss
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO N u o va t a p p a d i c r e s c i t a p e r A q u a f i l . I l
consiglio di amministrazione dell’azienda ar-
cense ha deliberato nei giorni scorsi l’avvio di
u n p e r cor s o f i n a l i z z a to a l l ’ot ten i m e n t o d e l l a
q u o t a z i o n e d e l l e a z i o n i o r d i n a r i e a n c h e s u l
m e r c a to n o r d a m e r i c a n o « o ve r t h e c o  u n t e r »
g e s t i t o d a O T C M a r k e t G r o u p n e l s e g m e n t o
O T C Q X I n te r n a t i o n a l . Q u e s t a o p e r a z i o n e
(Cross listing) permetterà la negoziazione del-
le azioni ordinarie sia sul mer italiano siacato
su quello americano.

«L’obiettivo — spiega Giulio Bonazzi, presi-
dente ed amministratore delegato di Aquafil,
specializzata nella produzione di fili di nylon

s o s t e n i b i l i e
r i c i c l a t i — è
d i m e g l i o i n -
t r o d u r r e i l
G r u p p o p r e s -
s o i l m e r c a to
d e i c a p i t a l i
s t a t u n i t e n s e
c h e u n i t a m e -
ne a quelli eu-
r o p e i è t r a i
p i ù e v o l u t i
n e l l a p r e s e n -
z a d i s o c i e t à

sostenibili, circolari ed innova tive come la no-
stra». Dunque «l’operazione s ’ inquadra anche
nell’ambito dello sviluppo e crescita delle no-
stre attività in un’are a geografica per noi sem-
pre più strategica».

I n t a n t o l’az i e n d a h a r a g g i u n t o ri s u l t a t i i m -
portanti nel primo trimestre 2022 n ricavi aco
quota 171,2 milioni (+31,0% rispetto allo stesso
p e r i o d o 2 0 2 1 ) , u n m a r g i n e o p e r a t i vo l o r d o
(Ebitda) che si attesta a 24,8 milioni (+35,4% ri-
spetto al 31 marzo 2021) e utili netti a quota 9,1
m i l i o n i ( + 1 6 1 % ) . C r e s c e de l 1 2 % r i s p e t to a d i -
cembre 2021 la posizione finanziaria netta che
s i a t t e s a a 20 0 , 9 m i l i o n i . O r a s i tem e p e r ò il
perdurare del nflitto tra Russia eco Uc raina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nylon sostenibili

Aquafil punta
alla quotazione
statunitense

TRENTO Primo trimestre positivo anche per Ale-
r i o n C l e a n Power , l ’ a z i e n d a d e l l a f a m i g l i a a l -
toatesina Gostner attiva nel settore della pro-
duzione e della ndita di energia elettrica dave
fonti rinnovabili. Nei giorni scorsi il consiglio
d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a s o c i e t à ( c o n s e d e a
Milano) ha infatti esaminato l’andamento ge-
stionale e i risultati economici-finanziari n-co
solidati nei primi tre mesi del 2022.

Nel primo trimestre, innanzitutto, si è re gi-
strata una produzione elettrica degli impianti
c o n s o l i d a t i i n t e g r a l m e n t e p a r i a 3 5 2 , 9 g i -
gawattora, in aumento rispetto a quanto rile-
vato nell’analogo periodo del 2021, pari a 340,7

g i g a w a t to r a ,
e d i n l i n e a
c o n l e m e d i e
s t a g i o n a l i d e l
p e r i o d o . I n
a u m e n t o a n -
c h e i r i c a v i
o p e r a t i v i , p a -
r i a 7 0 , 5 m i -
l i o n i d i e u ro ,
i n c r e s c i t a d i
cir il 78% ri-ca
s p e t t o ai 3 9 , 5
m i l i o n i n e l

primo trimestre 2021. Questi «risentono posi-
tivamente della crescita della produzione elet-
t r i c a d e s c r i t t a i n p r e c e d e n z a e , s o p r a t t u t to ,
dell’aumento dei prezzi di ndita dell’energiave
elettrica», spiega la società in una nota. Riflet-
tono inoltre «gli effetti delle coperture sull’an-
damento del prezzo dell’energia elettrica sot-
toscritte su parte della produzione del primo
trimestre 2022 al fine di ridurre il rischio di vo-
latilità dei prezzi», si precisa. Il margine ope-
rativo lordo (Ebitda) del primo trimestre am-
monta invece a 61,9 milioni (+73%). L’indebita-
mento finanziario al 31 marzo è sceso a 446,4
milioni (-56,1 milioni rispetto al 31 dicembre),
per effetto dei flussi di ca ssa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Energia rinnovabile

Ilprimotrimestre
sorrideaAlerion:
ricavi increscita
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